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Bilancio della pubblica istruzione (Seguito delia 

discussione) : 
Oratore : 

LA YACCARA . 9467 

La seduta comincia alle 10. 
IVIìniscalohi-Erizzo, segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta antimeridiana del 
28 maggio 1894, che è approvato. 

Seguilo della discussione del bilancio. della pub-
Mica istruzione. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione sul disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell ' istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1894-95. 

Ha facoltà di parlare 1' onorevole La 
Vaccara. 

La Vaccara. Onorevoli colleglli! Altra fiata 
ebbi l'onore di prender parte alla discus-
sione del bilancio della pubblica istruzione, 
ma le circostanze di tempo nel quale mi venne 
concessa facoltà di parlare, non mi permisero 
dare ampio svolgimento al mio concetto. 

La benevolenza però, onde la Camera ac-
colse le mie disadorne parole, mi è cagione 
a sperare che vorrà usarmi eguale indulgenza 
m questo giorno; perchè ben conosco Fin-
sufficienza delle forze del mio ingegno. 

Voci. No ! no ! 
ÌÌM 

PRESIDENTE CAETANI. 

La Vaccara. Non intendo atteggiarmi a 
grande dottore ; la mia è voce di libero citta-
dino, vostro collega, che ama la patria, che 
ama lo sviluppo intellettuale della nazione. 
Quindi vi parlerò, non da uomo dotto, ma 
semplicemente da critico di buon senso, il quale 
porta qui il contributo delle proprie espe-
rienze su questo ramo così importante della 
pubblica amministrazione. 

E per propiziarmi ancor meglio la vostra 
attenzione, esordirò con le parole stesse del-
l'onorevole Baccelli. 

« Le nazioni che con ardore irrequieto 
valsero ad arricchire il sapere, si ebbero 
ognora ossequio di gratitudine da quanti nu-
trirono per l 'umanità sentimento di amore. 

« Ma per un popolo il culto fecondo delle 
scienze, non è soltanto incontrastabile titolo 
di nobiltà vera: è anche argomento efficacis-
simo di vita prospera e di potenza. Questo, 
che un tempo intravidero appena gii acuti 
sguardi del filosofo, è oggi, con consenso una-
nime riconosciuto da chiunque chiede alla 
storia gl ' insegnamenti dei fatti, e pesa per-
tanto sulla coscienza di ogni legislatore. 

« La patria nostra guarda all'arduo ci-
mento con animo sicuro. Coloro cui piace 
contenere i confronti nei limiti della presente 
età, debbono dimenticare che la civiltà è 
opera faticosa di secoli, e che quanto spetta 
al lavoro italiano in questo complessivo pro-
dotto della umana attività, patrimonio comune 
di tutti, rappresenta tuttavia una parte sì 
grande, che ognuno di noi può considerarla 
con orgoglio. 


